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Bollettino stampa informativo del Consiglio di Stato 
 
 
Messaggio per la concessione all’Associazione per una casa di riposo evan-
gelica a Locarno, Locarno, di un sussidio a fondo perso per la ristrutturazio-
ne della casa per anziani di sua proprietà: Casa per anziani Montesano, via 
C. Mezzano 45, Orselina 
 
Ha trasmesso al Parlamento il Messaggio che motiva la ristrutturazione della casa 
per persone anziane Montesano, Orselina, dotata di 45 posti letto, di cui 10 strut-
turati in due unità abitative autonome riservate a persone affette dal morbo d’ Al-
zheimer. 
 
Nel Messaggio si propone la concessione all’Associazione di un sussidio a fondo 
perso di 2 milioni di franchi, quale contributo del Cantone al finanziamento del co-
sto complessivo della ristrutturazione, preventivato in 4 milioni di franchi. L’ente 
proprietario partecipa con un contributo di 500 mila franchi. La quota parte del co-
sto non coperto dal sussidio a fondo perso e dalla partecipazione dell’ente proprie-
tario sarà consolidata in ipoteca; i relativi oneri ipotecari (interessi e ammortamen-
ti) saranno riconosciuti nei costi di gestione.  
 
Per ulteriori informazioni rivolgersi a: 

DIPARTIMENTO DELLA SANITÀ E DELLA SOCIALITÀ 
Giorgio Borradori, tel. 091 814 70 43. 
 
 
Interventi selvicolturali nei boschi di protezione dell’Alta Val Pontirone 
 
Ha approvato un progetto selvicolturale destinato alla cura e alla gestione del bo-
sco di Bova, nell’Alta Val Pontirone, per un investimento totale di 1,2 milioni di 
franchi. La zona interessata dagli interventi, che si estende su una superficie di 
circa 160 ettari, si trova in un bosco di protezione sulla sponda sinistra del fiume 
Lesgiüna. La stabilità del pendio è determinante in particolare per la messa in si-
curezza della strada cantonale tra Malvaglia e Biasca, e permette di evitare che 
nel fiume si riversino detriti e fango. Per raggiungere tale scopo è necessario un 
ringiovanimento generale delle piante. I lavori, promossi dal Patriziato di Biasca in 
stretta collaborazione con la Sezione forestale, sono previsti nell’arco di 5 anni e 
sono finanziati da Confederazione e Cantone nella misura del 70%.  
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Il restante 30% sarà in gran parte coperto dal ricavo della vendita del legname, e 
in parte a carico del Patriziato di Biasca, l’ente esecutore. 
 
Per ulteriori informazioni rivolgersi a: 

DIPARTIMENTO DEL TERRITORIO 
Roland David, Capo Sezione forestale, roland.david@ti.ch, tel. 091/814.36.55 
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